
È il weekend dal 10 al 12 maggio quello in cui il paese di Sologno inaugurerà una nuova stagione che, si spera, potrà por-
tare un nuovo sviluppo turistico all’intera vallata. Il pacchetto, chiamato “Natura e Sapori nella Valle dei Gessi” e’ il frutto di 
un progetto sostenuto dal Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano, Camera di Commercio di Reggio Emilia, Con-
fcooperative e Legacoop che punta ad affermare le potenzialità turistiche dell’Appennino reggiano, nella consapevolezza 
che le risorse siano tante, a partire dalle persone e dalle tradizioni dei nostri borghi.
Il percorso formativo che ha portato alla realizzazione di questo primo pacchetto turistico ha portato, tra le altre coopera-
tive e aziende della montagna, anche la Cooperativa Vivere Sologno a partecipare, coadiuvata dalla Proloco, alle lezioni di 
webmarketing e all’attenta progettazione delle attività previste dal pacchetto, che puntano a mettere in risalto la bellez-
za di cui ci circondiamo e a far conoscere la genuinità e le tradizioni della gente d’Appennino. Un ultimo e fondamentale 

passo, tuttavia, e’ 
ancora da compie-
re: il pacchetto e’ 
suggestivo e le sue 
proposte interes-
santi, ma senza ac-
quirenti resterebbe 
soltanto un bel pro-
getto su carta, un 
lavoro incompiuto.
Vi incoraggiamo 
perciò a prendere 
visione delle pro-
poste di “turismo 
di comunità” nate 
dal progetto “Parco 
Appennino Turi-
smo” (in particolare 
quella legata a 
Sologno e alla Val-
le dei Gessi) sulle 
pagine facebook di 
Parco Appennino 
Turismo e Ostello 
La Scuola Sologno, 
nonché sui siti web 
“sologno.it” e “ostel-
lolascuola.com” e a 
divulgare a parenti 
ed amici.
Non ci resta che 
dire...vi aspettiamo 
numerosi a Solo-
gno! Ne rimarrete 
piacevolmente sor-
presi.
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WEEK - END
3 giorni /due notti
ven/sab/dom   € 129,00

WEEK - END 
2 giorni/una notte 
 sab/dom   € 95,00

VENERDÌ 10 MAGGIO:
Arrivo verso sera presso l’Ostello la Scuola di Sologno  
Cena a base di prodotti tipici presso Osteria-Trattoria “Il Castello”

SABATO 11 MAGGIO:
Mattina:  Visita alla Pieve di Minozzo, 
 al casei� cio sociale di Minozzo e osservazione 

della  produzione dei pregiati formaggi 
d’Appennino, con possibilità di acquistare 
prodotti.

Pranzo:  Locanda Luna Nuova Minozzo 
Pomeriggio: Escursione alla valle dei Gessi Triassici 
Cena:  presso il Ristorante Fonti di Poiano Musica 

d’Appennino con Mara Redeghieri,  “Al Cusna”
Pernottamento:  Ostello La Scuola Sologno

DOMENICA 12 MAGGIO:
Mattina:  passeggiata nel caratteristico borgo di Sologno, 

Percorso culturale: le tipiche fornelle utilizzate 
nella cottura dei gessi. 

 Visita al Museo del Maggio e ascolto di alcuni 
brani dei cantori della Val d’Asta

Pranzo:  presso ristorante “In cucina con l’Ostessa” cucina  
emiliana e ligure

Rientro:  nel tardo pomeriggio merenda con prodotti 
tipici e rientro ai luoghi di provenienza.

Natura e Sapori nella Valle dei Gessi
Antica tradizione dell’Appennino “Il cantare il Maggio”, 
tramandato � no ai tempi moderni. La Valle dei gessi ci 
fa vivere le storie delle fornelle per plasmare il gesso e le 
voci della transumanza delle proprie genti fra le terre della 
Maremma e dell’Appennino.

PROGRAMMA (3 giorni - 2 notti)

P A R C O  A P P E N N I N OP A R C O  P A R C O  A P P E N N I N OA P P E N N I N O

turismo
VIVI CON

BORGHI NATURA, 
COLORI, SUONI, 

AVVENTURA

noi

LE QUOTE DEI 
SINGOLI PACCHETTI 
COMPRENDONO:
- Pullman a disposizione per gli 

spostamenti necessari.
- Pensione completa dalla cena del 

primo giorno al pranzo dell’ultimo 
(3gg 2notti)

- Pensione completa dal pranzo del 
primo giorno al pranzo del secondo 
(2gg 1 notte)

- Attività come da programma

NON COMPRENDONO
- Extra, bevande extra e quanto non 

espressamente indicato
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a cura di: Gianni Bertucci

Questa è la nostra richiesta a nome del Comitato “Lucola da salvare”, che abbiamo inoltrato al COMUNE DI VILLA MINOZ-
ZO (RE), alla REGIONE EMILIA ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITA’ AMBIEN-
TALE e alla PROVINCIA DI REGGIO EMILIA – ASSESORATO ALL’AMBIENTE, insieme con le 516 firme raccolte per opporci 
alla realizzazione dell’impianto idroelettrico sul torrente Lucola. Leggete attentamente le serie motivazioni delle nostre 
richieste. Ci congratuliamo e ringraziamo le moltissime persone che ci hanno sostenuto e aiutato in questa nostra av-
ventura / battaglia. 

I SOTTOSCRITTI CHIEDONO 

in riferimento al Bollettino Ufficiale – Inserzioni BURERT on Line della Regione Emilia Romagna n° 41 del 14/03/2012 del 
servizio valutazione impatto ambientale e promozione sostenibilità ambientale relativamente al progetto d’impianto 
idroelettrico “LUCOLA” sul Torrente Lucola in comune di Villa Minozzo (RE), categoria piccole derivazioni, dichiarazione 
di concorrenza di derivazione di acqua pubblica a scopo idroelettrico TU 1775/33 e successive modifiche ed integrazio-
ni, presentato da Power Blue S.p.A., Galleria del Borromeo, 35173 Padova (PD), 

DI NON CONCEDERE LE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE PER L’INTERVENTO 

in quanto : 

- Il progetto proposto modifica in maniera irreversibile l’ecosistema ambientale del Torrente Lucola. L’intervento pre-
vede l’intubamento del Torrente a monte dell’abitato di Sologno e la successiva re-immissione delle acque prelevate a 
valle dell’abitato stesso. Questa operazione determinerebbe l’inevitabile prosciugamento del Torrente Lucola, toglien-
do all’ambiente naturale circostante un bene di primaria necessità per circa 3 chilometri, ove è in atto un programma 
provinciale pluriennale di ripopolamento ittico con esemplari tipici delle nostre acque montane. 

- Il Torrente Lucola è il principale affluente delle Fonti di Poiano, identificate come un’area turistica del Parco Nazionale 
dell’ Appennino Tosco – Emiliano con la più copiosa sorgente carsica della Regione Emilia-Romagna, zona apprezzata 
particolarmente da ambientalisti e naturalisti. 

Lucola da salvare



a cura di: Angela DelucchiS.O.S Brulè

- La tecnologia dell’intubamento delle acque in ambienti naturali è devastante, in quanto causa modifiche irreparabili 
all’habitat naturale circostante. Il territorio in questione è un ambiente incontaminato da qualunque tipo d’inquina-
mento e vogliamo che rimanga un patrimonio ambientale da difendere e da conservare soprattutto per le future ge-
nerazioni. 

- L’acqua della Lucola attualmente ha caratteristiche organolettiche idonee per l’alimentazione umana e questa carat-
teristica ha permesso la realizzazione e il mantenimento dell’acquedotto rurale del paese Sologno. Nel 2012 si è reso 
necessario un intervento di ampliamento per potenziare la quantità d’acqua disponibile per la popolazione, in quanto 
la riduzione della portata dell’acqua delle sorgenti del Torrente Lucola introdotta nell’acquedotto non era più sufficien-
te per soddisfare l’esigenza idrica del paese. Nel 
caso fosse realizzato l’intervento d’intubamento 
del Lucola in futuro non sarebbe più possibile 
prelevare quantità d’acqua aggiuntiva per la po-
polazione. 

- Nel tratto interessato dalla deviazione, sito a 
monte del “ponte” della Strada Provinciale nel 
tratto Sologno – Minozzo, da sempre è ubicato 
un punto di ritrovo accessibile (anche in caso 
di persone diversamente abili) denominato la 
SPIAGGETTA DI SOLOGNO. Il luogo è particolar-
mente apprezzato dai bambini, dove si dilettano 
a giocare con acqua corrente cristallina in assen-
za assoluta di pericoli. In questo luogo vengono 
anche organizzati momenti culturali per bambi-
ni ed anziani particolarmente suggestivi, quale 
ad esempio “Sologno narra”, apprezzato da tutti. 

- inoltre, in riferimento a quanto proposto in 
cambio alla Comunità per tale centralina, ricordiamo che per le eventuali fogne, asfaltature, manutenzione stradale e 
quant’altro i cittadini pagano le TASSE e a detta di organismi internazionali sono le più alte al mondo. Se devo vendere 
la Lucola per un servizio che pago già sono doppiamente fesso se mi è permesso.

Precisiamo che l’avviso n° 41 del 14/03/2012 del Bollettino ufficiale della regione Emilia Romagna prevede ai sensi 
dell’ art. 15, comma 1, che entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del medesimo avviso chiunque possa presentare 
osservazione all’autorità competente. Tenuto conto dell’estremo ritardo con cui il progetto è stato presentato alla citta-
dinanza (rif. Assemblea pubblica tenutasi a Sologno presso il salone parrocchiale in data 3 febbraio 2013 e successiva 
assemblea del 10 marzo del 2013 con lettera di convocazione del Comune di Villa Minozzo), chiediamo la convocazione 
di un Consiglio Comunale di Villa Minozzo aperto per approfondire con gli amministratori le motivazioni di tale ritardo 
nella presentazione del progetto ai cittadini. 

I promotori. Emanuela Alberti, Laura Belli, Gianni Bertucci, Sabrina Cafiero, Gianni Moreni, Luca Sassi, Cinzia Schiavi.

Ecco cosa ho trovato gettato nell’ambiente a soli venti giorni dalla giornata ecologica. No, così non va bene!!!!!
Pile e batteria sono normativamente considerati rifiuti pericolosi, i quali necessitano di specifico smaltimento. 
Provvedete a gettarli negli appositi contenitori od a portarli nelle isole ecologiche. 



a cura di: Guidetti Landini Luca

Fornisco una novità in occasione dell’apertura della stagione di pesca alla trota Fario, che avrà inizio alle ore 06.00 
dell’ultima domenica di Marzo.

La licenza di pesca, è stata abrogata, per poter esercitare, l’attività di pesca nelle acque interne, è sufficiente il paga-
mento del bollettino postale di € 22,72, accompagnato da un documento d’identità valido. Naturalmente rimane in vi-
gore l’obbligo del tesserino segna catture per le acque di categoria “D”. Gli over 65 anni, sono esentati dal pagamento 
della tassa regionale, ma devono comunque essere in possesso di un documento d’identità valido.

Stagione di pesca

Brulè in viaggio Giornata Ecologica

STAFF PROLOCO
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LORENZO SBRIGHI
Vice Presidente:
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IVAN BELLI, CINZIA ANDREOLI,
GIANLUCA INCERTI, 
MATTIA SILVESTRI ,
PIETRO GIORGINI
Consiglieri proposti dal comune:
PIERO FERRARI e SIMONA BELLI

Per collaborare con il Gazzettino potete contattarci all'indirizzo email: bobo-70@libero.it

Il costo della realizzazione di questo numero è stato offerto da:

Grazie a Sara e Mattia che mi hanno portato in Jamaica!!

Domenica 28 Aprile

Giornata Ecologica

Il ritrovo in piazza
è fissato per le  ore 8.30.

Chi necessiti del ritiro 
a domicilio dei rifiuti 
ingombranti contatti:

Alex: 3286816965

Aiutateci a migliorare e pulire 
la natura che ci sta intorno

PRO LOCO NEWS
a cura di: Roberto Mariani
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Per informazioni, collaborazioni, critiche e quant’altro, potete contattarci direttamente 
o scrivere sul guestbook del sito sologno.it o all’indirizzo email: bobo-70@libero.it

PARTECIPA ANCHE TU A MIGLIORARE IL GAZZETTINO!!!

...NATALE A SOLOGNO...

Una fedele compagna di cammino dei solognesi lontani come me che, per un 
motivo o per l’altro, non riescono mai a soddisfare la voglia di viverci veramente a 
Sologno, è la nostalgia, un sentimento che abita nell’anima e che dà alle giornate 

d’”esilio” il gusto dolce-amaro della consapevolezza che qualcosa  manca.
Quando arriva Natale, la festa dei bambini, della tenerezza e, per chi è 

adulto (per non dire anziano) l’occasione per risvegliare il “fanciullino” 
che tutti abbiamo dentro, l’occasione per scrollarsi di dosso gli abiti 
un po’ ipocriti delle convenienze urbane, l’occasione per sentire più 
vicine le persone care, chissà perché si sente  più forte, quasi in-
sopportabile la nostalgia, che diventa voglia, di tornare a casa, 
ma casa quella vera, quella delle radici.
Natale è anche la festa della famiglia e per un “paesano” la 
famiglia è anche il suo paese; se ragiono per un attimo da 

attivista pro-loco, feste se ne fanno tante ma la più coinvolgente (al-
meno per me) e quella di San Martino: il paese che si riunisce a tavola come una gran-
de famiglia e condivide insieme al cibo anche la propria identità, la propria storia, la 
propria cultura, termini che non bisogna aver paura di utilizzare, che ci riguardano, 
che sono corretti.
Tornando al Natale, nonostante lo trascorra spesso in città, direi che quello 
paesano è molto più vicino allo spirito che lo contraddistingue; Natale in fondo 
è uno stato d’animo che dura non più di un mese ed è oggetto di formidabili 
attentati consumistici che ne condizionano e ne distorcono la sostanza, 
ma è vero anche, e non so se i solognesi se ne rendono conto, che So-
logno è un presepe;
fateci caso, arrivando dal “grottone” o da Cerré quando scende la 
sera e già le luci sono accese, osservate attentamente, manca sol-
tanto la cometa, per il resto è un presepe perfetto, manca il bue, 
ma l’asinello c’è, pastori non ce ne sono rimasti molti ma qual-
cuno c’è, sacre famiglie pure, mancano un po’ di bambinelli 
ma chissà che l’atmosfera non faccia miracoli.
Scherzi a parte,  Natale è veramente la rappresentazione, 
in qualche modo, scenografica, come il presepe, di come 
la vita dovrebbe e potrebbe essere se il buon Dio non ci 
avesse lasciato liberi di costruire il nostro destino; Natale 
è solidarietà, umiltà, profondità, semplicità, emozione e 
quindi molto più riferibile ad una dimensione a misura 
d’uomo come quella del paese; nelle luci e nella confu-
sione delle città si altera il messaggio: Dio che sceglie 
di venire al mondo non in una reggia ma in una povera 
grotta; altro che consumismo.

Il costo della realizzazione di questo numero è stato offerto da:

L’inserto, è offerto da ARREDAMENTI SIMONAZZI

a cura di: Lino Giorgini

Sabato 29 dicembre nel salone parrocchiale
Ricca Tombolata di Natale!!!

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!!

COME VINCERE LA TOMBOLA...
notizia da internet

Vincere? Una questione matematica
Ecco come fare...tombola
Adesso la scienza vi viene in aiuto. Un team di matematici del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha fato im-
portanti scoperte sul più tradizionale gioco natalizio italiano. Tecnicamente si tratterebbe di un gioco d’azzardo, 
ma raramente le cifre diventano rilevanti. Però vincere rimane sempre l’obiettivo, un traguardo che si raggiunge 
cercando di capire le probabilità e, soprattutto,nel caso della Tombola, se avere il ‘tabellone’ sia un vantaggio.
“Chi estrae i numeri ne piazza sempre uno ad ogni estrazione, mentre chi ha le cartelle ogni tanto non mette 
nulla, dunque si potrebbe pensare che il primo sia avvantaggiato. Ma questo non è del tutto vero: il tabellone ha 
90 numeri diversi e ogni cartella individuale ne ha 15, per cui, se si tengono sei cartelle con tutti i numeri distinti, 
le probabilità di vincere sono le stesse del tabellone”, chiarisce Roberto Natalini, dell’Istituto per le applicazioni 
del calcolo ‘M. Picone’ del Cnr. Ma non è tutto così semplice.Le cose infatti, secondo lo scienziato, si complica-
no se un giocatore ha dei numeri ripetuti in più cartelle. “Per capire cosa succede, immaginiamo di avere due 
giocatori, uno con due cartelle con tutti i numeri diversi e un altro, sempre con due cartelle, ma con un numero in 
comune”, prosegue Natalini. “Supponiamo”, continua il matematico, “che entrambi abbiamo riempito 14 caselle 
in tutte le cartelle, e che la casella mancante per il secondo giocatore sia proprio quella comune. In questo caso 
il primo giocatore avrà due possibilità di vincere, mentre il secondo soltanto una”.
“Questa osservazione”, sottolinea, “è verificata dalle simulazioni numeriche che mostrano, dividendo le patte a 
metà tra i giocatori, che tra il tabellone e un giocatore con sei cartelle, ma in cui c’è un numero in comune tra tutte 
e sei, la probabilità di vittoria del tabellone sale al 51,4%, e al 52,4% se i numeri in comune sono due”.
Quindi, occorre prendere sempre 6 cartelle senza ripetizioni. “Per ottenere questo”, suggerisce Ennio Peres, 
matematico, anzi ‘giocologo’ per auto-definizione, “in una tombola tradizionale, dove ogni cartella è individuata 
da un numero di riferimento, basta sceglierle in modo che siano numerate in ordine progressivo ciclico. Ad 
esempio, in una versione a 45 cartelle: 1-2-3-4-5-6, o 17-18-19-20-21-22, o anche 43-44-45-1-2-3”. 
Analoghi ragionamenti posso essere fatti in tutti i giochi con estrazioni indipendenti, come il Lotto dove, secondo 
gli esperti, è meglio giocare combinazioni con numeri distinti, piuttosto che bloccare un certo numero e variare 
gli altri, o il Bingo, gioco in cui le cartelle vengono infatti sempre date senza ripetizioni di numeri tra una cartella 
e l’altra.“E questo anche contro l’intuizione popolare, che spesso vorrebbe bloccare i numeri considerati ‘ritar-
datari’. Il caso non ha memoria, per cui è inutile affezionarsi ai numeri. Giocare con la stessa combinazione o 
cambiarla ogni volta sarà esattamente la stessa cosa, ai fini della probabilità di vittoria”, conclude Natalini.

Ciao a tutti, siamo alla vigilia di Natale e di Capodanno e quindi tutti dobbiamo cercare di essere più buoni e 
di fare buoni propositi per il prossimo anno. Noi della pro loco cercheremo di fare del nostro meglio, ma non 
aspettatevi tutto il lavoro fatto quest’anno, abbiamo veramente lavorato tanto e così l’ultimo anno della nostra 
gestione sarà sicuramente più tranquillo. Intanto sotto l’albero avete trovato un numero speciale del Gazzettino, 
tutto riferito al Natale ma con alcune novità. Cercate sempre di comunicarci se ci sono cose che vi piacciono, 
cose inutili, o cose che vorreste leggere, così modifichiamo e miglioriamo il giornalino. A nome di tutti i compo-
nenti della pro loco e di tutti i nostri collaboratori, 
AUGURO UN SERENO E FELICE NATALE,
e mi raccomando, seguite alcuni di questi ottimi consigli da parte di uno che ha già i capelli bianchi: 
- state il più possibile con le vostre famiglie; 
- fate opere positive e andate alla S.Messa (capito giovinastri); 
- fate felici i vostri bambini con un sacco di regali utili;
- mangiate tutto quello che volete;
- fate gli auguri a tutti i vostri parenti, soprattutto quelli più soli;
- cercate di alzare un po il gomito per Capodanno, serve per togliere stress e dimenticare le cattiverie, ma poi 
 non guidate la macchina;
- partecipate alla Tombolata della pro loco, serve per stare tutti insieme e divertirsi.


